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RELAZIONE ACCOMPAGNATORIA ALLA I BOZZA DEL PIR 2028 

MODIFICHE GENERALI 

In considerazione del procedimento regolatorio avviato dall’ART con la Delibera n. 

49/2026, volto alla revisione delle misure relative all’accesso equo e non discriminatorio 

alle infrastrutture ferroviarie approvate con Delibera ART n.70/2014, viene inserito in 

“Premessa” all’intero documento un disclaimer volto ad informare il mercato che il PIR 

2028 sarà oggetto di modifiche e integrazioni a conclusione del richiamato processo 

regolatorio.  

Si è provveduto ad aggiornare le tariffe per i servizi compresi nel perimetro del Pacchetto 
Minimo d’Accesso (PMdA) e per i servizi extra PMdA ai sensi rispettivamente delle 
misure 10.5 e 42.10 della delibera ART n. 95/2023. In merito ai contenuti della 
rivisitazione tariffaria si rimanda alla specifica consultazione avviata. 
 
Oltre a quanto sopra riportato, anche le Clausole di Integrità (ex Codice Etico Modelli 
231 Anti Bribery Management System) e il Trattamento dei Dati Personali, presenti nelle 
Appendici al capitolo 3 ed al capitolo 7 del PIR sono state oggetto di aggiornamento nella 
I bozza del PIR 2028. 
 
Infine, si è provveduto ad integrare per i servizi extra PMdA, ogni qualvolta si indica il 
rimando per le modalità e le tempistiche per le richieste al par. 4.5 (i.e. tempistiche), anche 
il rimando al par. 4.2 (i.e. modalità). 

NUOVI PARAGRAFI ed ELIMINAZIONI 

Appendice 1 al Capitolo 3 – Contratto Tipo di Utilizzo dell’Infrastruttura 

Ferroviaria 

Si è provveduto all’inserimento dell’allegato 4 all’appendice 1 al Capitolo 3 riguardante il 

modello di comunicazione dei referenti accreditati dell’Impresa Ferroviaria.  

Appendice 1 bis al capitolo 3 - Dichiarazione sostitutiva della certificazione di 

iscrizione alla camera di commercio di ………. 



 

La presente appendice è stata integrata nel documento al fine di fornire ai richiedenti il 

modello della dichiarazione sostitutiva della certificazione di iscrizione alla camera di 

commercio propedeutico alla stipula del Contratto di Utilizzo dell’Infrastruttura con il GI. 

Par. 4.4.2.2 Servizi da richiedere in Accordo Quadro 

Con la finalità di efficientare il processo di gestione per la definizione degli Accordi 

Quadro, il Gestore, mediante l’inserimento di un nuovo paragrafo, specifica il perimetro 

dei servizi che possono essere richiesti mediante tale Accordo.  

Par. 4.7.2 Monitoraggio dei livelli di rischio della circolazione ferroviaria di merci 

pericolose 

In relazione alla circolazione delle merci pericolose, il presente paragrafo descrive l’attività 

di monitoraggio dei treni che trasportano merci pericolose soggette al RID 

sull’Infrastruttura Ferroviaria Nazionale (IFN), svolta dal Gestore dell’Infrastruttura sulla 

base della metodologia denominata “Metodologia di calcolo dei livelli di rischio dei tratti ferroviari 

interessati dal trasporto delle merci pericolose” (di seguito, Metodologia). 

La Metodologia è stata sviluppata in coerenza con le “Linee Guida per la stima, valutazione e 

gestione del rischio connesso al trasporto di merci pericolose in ferrovia” emanate da ANSFISA con 

Decreto del 17 gennaio 2025 (di seguito, LG ANSFISA) e con i principi contenuti nel 

documento dell’Agenzia dell’Unione europea per le ferrovie (ERA) “Risk Management 

Framework for Inland Transport of Dangerous Goods” (di seguito, LG ERA). 

Le LG ANSFISA definiscono una metodologia per la valutazione esplicita del rischio 

mediante la relativa stima, l’individuazione dei livelli di rischio dei tratti ferroviari 

interessati dal trasporto di merci pericolose e la definizione delle soglie di accettabilità del 

rischio. Tali Linee Guida risultano altresì coerenti con il Regolamento (UE) n. 402/2013 

“Metodo comune di sicurezza per la determinazione e la valutazione dei rischi”. 

Con riferimento all’accettabilità del rischio, le LG ANSFISA forniscono indicazioni per 

la gestione del processo decisionale da parte dei soggetti competenti, prevedendo il 

monitoraggio continuo dell’evoluzione dei livelli di sicurezza del sistema ferroviario, in 

conformità a quanto previsto dal citato Regolamento (UE) n. 402/2013. 

La Metodologia è stata trasmessa agli Enti competenti ed è disponibile sulla piattaforma 

ePOD-Web di RFI, nella sezione “Documentazione tecnica trasversale”. 



 

L’applicazione della Metodologia avviene con cadenza mensile sull’intera IFN, sulla base 

dei dati di traffico del mese precedente e mediante proiezioni su base annuale, con 

riferimento a ciascun elemento singolare di linea e di stazione. I risultati del monitoraggio 

sono trasmessi da RFI alle Imprese Ferroviarie, al Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti e ad ANSFISA mediante apposite “mappe di rischio” e “tabelle” di dettaglio. 

Qualora il monitoraggio evidenzi il possibile superamento delle “soglie di accettabilità del 

rischio”, la procedura adottata da RFI prevede l’attivazione, con un anticipo indicativo di 

quattro mesi rispetto alla previsione di superamento, di un processo di valutazione e 

condivisione con le Imprese Ferroviarie e con le Autorità competenti, in coerenza con gli 

orientamenti contenuti nelle LG ERA. Tale processo è finalizzato all’individuazione di 

misure gestionali idonee alla mitigazione del rischio, anche al fine di preservare i volumi 

di traffico ferroviario, quali, a titolo esemplificativo, l’utilizzo di itinerari alternativi o la 

rimodulazione della composizione dei treni, onde “evitare il trasferimento incontrollato 

del rischio verso altre modalità di trasporto”, in conformità a quanto previsto al punto 7 

delle LG ANSFISA. 

Appendice 4 al capitolo 4 - Dichiarazione del titolare/gestore del 

raccordo/terminal destinatario 

In considerazione di quanto disciplinato al paragrafo 4.2, circa la necessità che le richieste 

di tracce orarie per i servizi merci interessanti impianti raccordati siano corredate dalla 

dichiarazione a cura del titolare/gestore del raccordo/terminal destinatario, comprovante 

gli accordi intercorsi tra questi ultimi e l’Impresa Ferroviaria, viene previsto uno specifico 

format da utilizzare per uniformare le suddette dichiarazioni. 

Appendice 5 al capitolo 4 - Dichiarazione del titolare/gestore del 

raccordo/terminal destinatario di trasporti di merci pericolose 

In considerazione di quando disciplinato al paragrafo 4.7 del PIR, ed in analogia al punto 

precedente, è stato previsto il format di dichiarazione del titolare/gestore del 

raccordo/terminal destinatario di trasporto di merci pericolose che l’IF è tenuta a 

produrre in fase di richiesta tracce. 

7.3.9.4 e ss. Modalità e tempistiche di richiesta del servizio (Sgombero 

dell’infrastruttura con mezzi di soccorso attrezzati in asset non RFI) 

Con l’obiettivo di esplicitare la disciplina sottostante al servizio di sgombero con mezzi di 

soccorso attrezzati in asset non RFI, il Gestore ha provveduto a integrare nel paragrafo 

in parola le modalità e tempistiche di richiesta del servizio. È stato predisposto, inoltre, il 



 

format di richiesta del servizio stesso da parte dei soggetti diversi dalle IF (cfr. appendice 

6 al capitolo 7 della I bozza del PIR 2028), il cui invio a RFI è obbligatorio per l’erogazione 

del servizio. 

7.3.12 e ss. Stazionamento carri destinati alla sosta 

Nel presente paragrafo, e successivi, è stato introdotto il nuovo servizio extra-PMdA, 

rientrante nel perimetro degli impianti di servizio di cui al cap. 7 del PIR, denominato 

“Stazionamento Carri destinato alla sosta”, finalizzato a disciplinare tempistiche e 

modalità di erogazione del servizio di sosta di singoli carri ferroviari su binari secondari 

dedicati, dislocati su asset RFI. 

Ai fini dell’erogazione del servizio, sono utilizzati binari secondari non elettrificati, non 

centralizzati e non custoditi da RFI, assegnati tramite specifici contratti di concessione 

(App. 7 al cap. 7).  

La tariffa è espressa in euro per metro lineare di binario/giorno occupato ed è definita 

secondo criteri di sostenibilità economica e coerenza con il modello regolatorio dell’ART 

previsto dalla Delibera 95/2023. 

Appendice 1ter al capitolo 7 Contratto tipo per la messa in disponibilità di locali 

da adibire a locali e aree tecniche non aperte al pubblico, funzionali e necessarie 

all’esercizio ferroviario nella stazione ferroviaria di….. 

In coerenza con le tipologie di servizi offerti da RFI, si è provveduto ad inserire il 
Contratto tipo per la messa in disponibilità di locali da adibire a locali e aree tecniche non 
aperte al pubblico, funzionali e necessarie all’esercizio ferroviario nelle stazioni ferroviarie. 

 

Appendice 6 al capitolo 7 Modulo per soggetto diverso da impresa ferroviaria di 
richiesta sevizio di sgombero dell’infrastruttura con carri di soccorso attrezzati o 
altri mezzi idonei/attrezzati 

In linea con quanto descritto in relazione al par. 7.3.9.4 e ss., è stato inserito in Appendice 
al cap. 7 il Modulo, per soggetto diverso da Impresa Ferroviaria, di richiesta sevizio di 
sgombero dell’infrastruttura con carri di soccorso attrezzati o altri mezzi idonei/attrezzati. 

MODIFICHE AI PARAGRAFI 

Par. 1.3.1 Quadro giuridico 



 

Si è provveduto ad aggiornare i riferimenti legislativi europei (Regolamento (UE) 

2026/1184 relativo all’uso della capacità di infrastruttura ferroviaria nello spazio 

ferroviario europeo unico, che modifica la direttiva 2012/34/UE e abroga il regolamento 

(UE) n. 913/2010). 

Par. 1.8 Glossario 

Il Gestore ha provveduto ad inserire la definizione di “Scenario tecnico” con il fine di 

delineare puntualmente il documento. 

Par. 2.2.2 Reti Ferroviarie collegate all’infrastruttura ferroviaria nazionale 

RFI ha revisionato la località di servizio di collegamento reti con la linea ferroviaria 

regionale friulana, considerando che RFI è subentrato in qualità di Gestore 

dell’Infrastruttura (GI), ai sensi dell’Atto di Concessione (Repertorio n° 49.956, Raccolta 

n° 29.546 del 29 luglio 2025). Inoltre, si è ritenuto idoneo l’inserimento del riferimento 

normativo (DD. 17 gennaio 2024) che definisce i gestori delle reti ferroviarie regionali 

non rientranti nell’ambito di applicazione del D.Lgs 112/2015. 

2.3.4 Sagoma 

RFI ha rivisitato il testo del PIR relativo alla sagoma, inserendo delle specificazioni in 

merito alla pubblicazione dei dati tecnici, anche a seguito di quanto implementato da RFI 

nel portale ePIR in ottemperanza alla prescrizione 2.2.3.2 della Delibera ART n.213/2025. 

Inoltre, confermando che -in caso di incompatibilità treno-tratta rilevata sulla base dei dati 

riportati nel RINF- l’IF può richiedere al GI chiarimenti e verifiche, si è chiarito che nel 

caso in cui il GI riscontri l’assenza di dati o dati non aggiornati, lo stesso provvede, entro 

il termine temporale di un mese, all’effettuazione delle necessarie misurazioni e verifiche 

di transitabilità. A conclusione di tali verifiche, il GI comunica gli esiti all’IF e sostiene i 

relativi costi. 

2.3.11 Regimi di circolazione 

Inserimento delle specifiche relative ai regimi di circolazione BCAB Blocco Conta Assi 

Banalizzato e BCABM Blocco Conta Assi Multistazione. 

 

 



 

Par. 2.6.1 Investimenti per la riduzione dei casi di circolazione perturbata e piano 

ERTMS 

Con l’obiettivo di conferire maggiore evidenza agli interventi di upgrade tecnologico 

afferenti l’installazione del sistema ERTMS (Piano ERTMS), previsti in attivazione nel 

periodo di riferimento, si è provveduto ad inserire una specifica sezione all’interno del 

documento “Principali investimenti programmati per ridurre i casi di circolazione 

perturbata” pubblicato nel portale ePIR. 

Par. 2.7.1 Regole di utilizzo della rete 

Nel sottoparagrafo “Criteri di progettazione ottimale delle tracce” si è provveduto a 
modificare il riferimento al documento “Scenario tecnico – Margini di regolarità”, 
documento il cui titolo è stato oggetto di ridenominazione in quanto, viste anche le 
prescrizioni dell’Autorità, esso contiene più informazioni di quanto deducibile dalla 
denominazione attuale. 

Infatti, oltre i margini di regolarità delle tracce di cui al paragrafo 4.5.4, nel documento 
sono riportati l’indicazione della velocità presa a riferimento per la progettazione delle 
tracce in fase di allocazione della capacità e le specifiche tecniche di circolazione utilizzate 
per la progettazione dell’Orario di Servizio. 

 

Par. 2.8 Utilizzazione delle linee AV/AC e delle linee adattate o specializzate per 

servizi AV 

Con riferimento all’utilizzo di treni in doppia composizione sulle linee AV/AC e sulle 

linee adattate o dedicate ai servizi ad AV, viene data notizia che RFI, al fine di agevolare 

l’adozione di tale modalità operativa da parte delle imprese ferroviarie, sta svolgendo 

specifiche analisi volte a valutarne l’effettiva fattibilità, sostenibilità e potenzialità per il 

sistema ferroviario. Tali studi tengono conto degli impatti sull’infrastruttura e dei vincoli 

operativi connessi all’esercizio in doppia composizione. 

Inoltre, come già proposto dal GI nella I bozza del PIR 2026, le cui motivazioni sono 

state illustrate nella relazione illustrativa a supporto di tale pubblicazione e che di seguito 

sono riprese, è stato codificato l’obbligo per i treni che effettuano servizi di trasporto su 

linee AV/AC e su linee adattate/specializzate per servizi AV, di possedere i requisiti 

tecnici e di circolabilità necessari a garantirne l’instradamento su linea convenzionale 

affiancata. Tale previsione, di fatto già rispettata da tutto il materiale rotabile circolante 

sulle linee in questione, risulta infatti fondamentale per via delle peculiarità di tali linee, 

caratterizzate (i) da un’elevata frequenza di traffico e (ii) da una maggiore distanza tra le 

varie località di servizio, rispetto alle linee convenzionali. 



 

Infatti, la presenza di un treno non adatto a circolare sulla linea convenzionale affiancata 

genererebbe: 

- in ragione della caratteristica di cui al punto (i), un irrigidimento della gestione del 

traffico in caso di anormalità sulla linea AV/AC, dal momento che l’elevato numero 

di rotabili accodati a detto treno, per raggiungere il punto di interconnessione con la 

linea convenzionale dovrebbe necessariamente essere retrocesso, con un riverbero 

esponenziale sui ritardi; 

- in ragione della caratteristica di cui al punto (ii), profili di criticità nella gestione di 

eventuali emergenze a bordo treno poiché il materiale rotabile in questione 

impiegherebbe un tempo considerevole per raggiungere la prima località di servizio 

ove ricevere i soccorsi necessari. 

Par. 3.3.1.1 Garanzia (Accordo Quadro) 

Si è provveduto ad inserire la specifica riguardante il rilascio della garanzia, bancaria o 

assicurativa, da parte di un Istituto di Credito o Impresa di Assicurazione autorizzati ai 

sensi della normativa vigente.  

Si specifica che la garanzia, qualora il firmatario non sia verificabile telematicamente sul 

sito istituzionale del soggetto garante, è oggetto di autenticazione ai sensi di legge.  

Si esplicita che in caso il richiedente optasse, quale garanzia, per la corresponsione di una 

somma pari all’importo oggetto di garanzia, la stessa viene depositata in un conto dedicato 

e infruttifero. 

Infine, si specifica che, tra i soggetti esonerati dal prestare la fideiussione nei termini 

indicati nel presente paragrafo, rientrano anche i Ministeri aventi facoltà programmatoria 

di servizi ferroviari.  

Par. 3.3.2.2 Garanzia (Contratto di Utilizzo) e Par. 3.3.2.2.1 Modalità di 

costituzione e contenuti della fideiussione 

Sono introdotte le modifiche di cui al punto precedente. 

Appendice 1 al cap. 3 Contratto Tipo di Utilizzo dell’Infrastruttura Ferroviaria 

L’articolo 12 (Durata del contratto – Risoluzione) del Contratto di Utilizzo è stato 

modificato per venire in contro alle esigenze manifestate dal mercato. 



 

 

 

Par. 4.2 – Descrizione del processo 

Con riferimento alla richiesta di tracce orarie per servizi merci, sia per l’orario di servizio 

successivo a quello vigente sia nel corso dell’orario in vigore, relativamente all’accesso agli 

impianti raccordati, si precisa che gli accordi intercorsi tra l’Impresa Ferroviaria e il 

titolare/gestore dell’impianto raccordato, o l’eventuale gestore degli scali merci di RFI, 

devono essere formalizzati mediante il modello riportato nell’Appendice 4 al Capitolo 4. 

Pertanto, gli accordi presentati con diverso formato rispetto a quanto riportato in detta 

appendice non sono presi in considerazione dal GI.  

Par. 4.3.2 Informazioni date dal GI prima e durante la circolazione rispetto alle 

riduzioni di capacità 

Si è ritenuto necessario dare evidenza che, 12 mesi prima dell’entrata in vigore dell’Orario 

di Servizio, il GI pubblica il prospetto “Fasce di manutenzione della rete fondamentale” 

all’interno del portale ePIR, mediante il quale definisce gli spazi diurni e notturni per la 

manutenzione ordinaria (IPO) e straordinaria sulle linee fondamentali, definiti nell’arco 

dell’Orario di Servizio di riferimento.  

Tale prospetto è oggetto di eventuale rivisitazione e aggiornamento entro il termine X-9 

relativamente al paragrafo in oggetto, in concomitanza alla pubblicazione dello scenario 

consolidato e del modello di esercizio dei lavori infrastrutturali maggiormente rilevanti. 

Tale modifica è stata implementata al fine di dettagliare maggiormente la tempistica di 

comunicazione e aggiornamento di dette informazioni. 

Par. 4.5.1 Tempistica per richiedere tracce e servizi per l’orario 12 dicembre 2027 – 

9 dicembre 2028 

Nell’ambito dell’aggiornamento ordinario delle tempistiche relative al processo di 

allocazione dei servizi di cui al paragrafo in parola, RFI ha proceduto a individuare dei 

termini che consentano di coordinare le attività derivanti dal proprio peculiare duplice 

ruolo di Gestore dell’Infrastruttura e operatore di impianto.  

In particolare, RFI propone di fissare il termine per la presentazione delle richieste al 6 

agosto 2027, in concomitanza con la scadenza per le osservazioni al progetto orario, in 

modo tale da consentire: (i) alle IF di rappresentare i propri fabbisogni di servizi 



 

coerentemente con il quadro derivante dalla bozza di progetto orario e dalle eventuali 

esigenze di revisione manifestate in sede di osservazioni, evitando disallineamenti e 

duplicazioni di attività; (ii) a RFI di disporre di un lasso temporale congruo a processare 

l’elevato numero di richieste in tempo utile per fornire un primo riscontro 

contestualmente alla chiusura dei coordinamenti relativi alle richieste di tracce (i.e. 30 

settembre di ciascun anno). 

L’istruttoria delle richieste di servizi necessita, infatti, di un arco temporale superiore ai 30 

giorni previsti dalla Delibera ART 130/2019 in ragione dalla crescente complessità del 

quadro in cui opera RFI, caratterizzato da un elevato numero di richieste e dalla necessità 

di assicurare una valutazione approfondita delle istanze pervenute, anche ai fini 

dell’individuazione e gestione di eventuali situazioni di conflitto. 

Difatti, per una progettazione armonica e funzionale della complessiva capacità gestita, 

comprensiva sia dell’infrastruttura ferroviaria che degli impianti di servizio, RFI ritiene 

necessario far coincidere il termine di accoglimento delle richieste di servizi non in 

conflitto e di avvio dei coordinamenti per le restanti con il termine di chiusura dei 

coordinamenti nel processo di definizione del progetto orario. Tale allineamento consente 

di basare le valutazioni su un quadro informativo consolidato, garantendo coerenza tra la 

programmazione dei servizi e gli esiti dei processi di allocazione della capacità, una più 

efficace gestione di eventuali conflitti tra richieste, nonché una piena evidenza delle 

soluzioni effettivamente praticabili. 

Conseguentemente, si propone la rimodulazione del termine di 45 giorni previsto dalla 

Delibera ART 130/2019 per la comunicazione degli esiti della procedura di 

coordinamento e dell’eventuale applicazione dei criteri di priorità in caso di richieste 

confliggenti, mantenendo fermo il termine massimo di 15 giorni che la Delibera interpone 

fra avvio dei coordinamenti e comunicazione del loro esito (i.e. 15 ottobre di ciascun 

anno).Il termine di comunicazione delle proposte alternative di servizi è fissato al 4 

novembre 2027, contestualmente alla comunicazione del progetto orario definitivo e nel 

pieno rispetto del limite complessivo di 90 giorni dalla presentazione delle richieste 

previsto dalla Delibera ART 130/2019. Tale impostazione consente di ottimizzare le 

sinergie tra i diversi processi operativi e di fornire ai richiedenti un quadro completo, 

tempestivo e affidabile per la pianificazione delle proprie attività. 

Par. 4.5.3.2 Tempistica per richieste in corso d’orario 

In riferimento alla richiesta di servizi in Gestione Operativa, si è esplicitato che la 

disciplina è vigente sia per gli impianti di confine che per gli impianti di collegamento con 

le reti regionali.  



 

 

 

Par. 4.7 Trasporto di merci pericolose 

Si è provveduto all’inserimento del rimando alla nuova appendice 5 al capitolo 4 relativa 

al modello tipo di dichiarazione del titolare/gestore del raccordo/terminal destinatario di 

trasporti di merci pericolose. 

Par. 4.9 Progetto TTR 

In linea con quanto definito a livello comunitario, nell’ambito del tavolo di lavoro Rail 

Net Europe, in premessa al presente paragrafo si riporta la specifica relativa al nuovo 

Regolamento sulla gestione della capacità e sui futuri impatti che lo stesso avrà sul 

progetto TTR. Si ribadisce che tutti gli sviluppo del progetto verranno introdotti 

all’interno del PIR. 

Par. 5.3.2.7 Componente C 

Inserita una premessa, conseguente la Delibera ART n. 116/2026, con la quale si da 

informazione dei termini di revisione delle componenti tariffarie C1 e C5. 

Par. 5.3.1 Servizi inclusi nel Pacchetto Minimo d’Accesso 

Viene specificato che, in caso di ritardi per responsabilità dell’IF, qualora si renda 

necessario effettuare la corsa mare o l’invio a vuoto dell’imbarcazione affinché il materiale 

rotabile possa raggiungere l’impianto di destino, l’onere economico dell’invio a vuoto è a 

carico dell’IF. 

Par. 5.4.1 Fornitura corrente di trazione 

È stata effettuata una rivisitazione delle modalità di comunicazione dei materiali attrezzati 

con Misuratore Reale.  

Par. 5.4.2 Preriscaldamento, climatizzazione ed utilizzo alimentazione REC per 

manutenzione e pulizia dei treni e servizio di rifornimento idrico dei treni 

In merito al servizio di rifornimento idrico, si specifica che la messa a disposizione degli 

impianti avviene mediante attacco delle tubazioni dell’Impresa Ferroviaria alle prese di 

rifornimento idrico di RFI situate lungo i binari.  



 

Si indica, altresì: i) che in ePIR è disponibile l’elenco degli impianti dotati di sistemi di 

misurazione (smart meter e smart valve); ii) su richiesta delle Imprese Ferroviarie vengono 

fornite alle stesse le analisi relative alla qualità dell’acqua.  

Infine, si è reso necessario specificare che nel caso di indisponibilità di erogazione del 

servizio, l’IF è tenuta a fare richiesta esplicita al referente dell’impianto del Gestore per 

fruire del servizio con modalità alternative (i.e. utilizzo di autobotti e/o carrellini). 

Par. 5.4.2.1 Tariffe (Preriscaldamento, climatizzazione ed utilizzo alimentazione 

REC per manutenzione e pulizia dei treni e servizio di rifornimento idrico dei 

treni) 

Si è provveduto a specificare che la tariffa ad accesso viene applicata esclusivamente ai 
servizi forniti in impianti di confine regionale/estero per cui non è stato possibile inserire 
la richiesta su ASTRO IF. 

 

Par. 5.4.4.1 Tariffe (Assistenza alla circolazione di treni speciali) 

Si è provveduto a specificare che la tariffa associata al servizio di assistenza alla 

circolazione di treni speciali deriva, oltre che dalla tipologia di trasporto eccezionale (TES, 

TEM o TE), anche dai treni km che vengono percorsi.  

Inoltre, per venire incontro alle richieste del mercato, si è provveduto ad introdurre il 
principio in base al quale, in caso di deviazione in corso d’orario di una traccia 
programmata riconducibile a motivi non imputabili alle IF, si rende necessaria l’emissione 
di una nuova autorizzazione diversa da quella originariamente rilasciata, al richiedente non 
sono imputate le tariffe per il servizio. 

Par. 5.5.2 Fornitura di informazioni complementari 

La modifica apportata riguarda la disciplina specifica per la richiesta di accesso al modulo 
“Gestione Operativa (Back End)” e al sistema informativo “PIC IF - Pubblicazione dati 
(Back End)”, distinguendola da quella prevista per gli altri moduli del sistema informativo 
PIC WEB e per la Banca Dati dei Pericoli, già presente in PIR. 

In particolare, per tali servizi viene previsto l’inoltro delle richieste mediante posta 
elettronica certificata in luogo dell’ordinaria procedura tramite portale applicativo. 

Si specifica che le richieste di attivazione dei predetti moduli si inseriscono in un processo 
di pianificazione annuale delle attività svolto da RFI, prevedendo che le richieste 
presentate durante la vigenza di un Orario di Servizio siano inserite nella pianificazione 
relativa all’Orario di Servizio successivo, secondo un criterio di priorità basato sull’ordine 
cronologico di ricezione delle richieste. È altresì previsto che, qualora si rendesse possibile 



 

l’avvio anticipato delle attività nel corso dell’Orario di Servizio in essere, venga comunque 
garantito il rispetto del medesimo criterio di priorità cronologico. 

Personalizzazioni delle informazioni al pubblico 

La formalizzazione del servizio di personalizzazione delle informazioni al pubblico è stata 
oggetto di riformulazione con l’obiettivo di distinguere le diverse fase previste ai fine della 
messa in esercizio sui sistemi RFI della predetta personalizzazione. Ne consegue che, a 
seguito di specifica richiesta dell’IF, il documento tecnico trasmesso da RFI è corredato 
dall’indicazione di tempi e costi suddivisi in due fasi: 

- Fase 1: realizzazione delle simulazioni; 

- Fase 2: messa in esercizio della personalizzazione. 

L’accettazione scritta del documento tecnico da parte dell’Impresa Ferroviaria costituisce 
impegno formale all’implementazione della personalizzazione limitatamente alla fase 1. 
L’esecuzione della fase 2 sarà avviata solo a seguito di successiva comunicazione formale 
dell’Impresa Ferroviaria al termine della fase 1. In assenza di tale comunicazione, saranno 
addebitati esclusivamente i costi relativi alla fase 1. 

Infine, in merito alla messa a disposizione di bacheche, si è ritenuto necessario inserire la 
specificazione in merito alla fase di sopralluogo che viene effettuato congiuntamente tra 
GI e IF.  

5.6.4.1 Penali in caso di mancata utilizzazione delle tracce contrattualizzate  

E’ stata modificata la regola secondo cui una traccia sottoutilizzata rientra nella 
disponibilità del GI facendo venire meno la necessità che la stessa confligga con una o 
più tracce oggetto di nuova richiesta da parte di altra IF. 

Par. 5.9 Consuntivazione dei servizi non ricompresi nel PMdA, rendicontazione, 

fatturazione e pagamento 

La disciplina relativa alla consuntivazione dei servizi non ricompresi nel PMdA è stata 

oggetto di modifica ed integrazioni da parte del GI, con il fine di definire le tempistiche e 

le modalità con cui è possibile richiedere l’annullamento per mancata fruizione o la 

modifica del servizio non correttamente consuntivato. 

In merito alla rendicontazione dei servizi, sono stati inseriti anche i servizi offerti in 

stazione (aree di attesa, accoglienza e assistenza; servizi igienici; sale blu e Informazioni al 

Pubblico) nell’elenco dei servizi extra PMdA, la cui valorizzazione economica è effettuata 

mensilmente sui sistemi di rendicontazione nel corso del mese successivo al mese di 

riferimento, a valle della chiusura della rendicontazione delle tracce.  

Appendice 5.B Performance Regime: Metodo di calcolo delle penali 



 

Per le motivazioni della modifica proposta si rimanda a quanto riportato successivamente 

con riferimento al paragrafo 6.3.2, in linea con quanto già presentato dal Gestore nella 

prima bozza del PIR 2027.  

Appendice 5.C Documento metodologico per la determinazione di un sistema di 

garanzia dei livelli minimi di qualità dei servizi forniti e delle penali correlate 

Il Documento metodologico per la determinazione di un sistema di garanzia dei livelli 

minimi di qualità dei servizi forniti e delle penali correlate è stato oggetto di una revisione 

generale per meglio definire gli indicatori utilizzati mediante specificazioni puntuali nel 

testo.  

Par. 6.3.2 Regole di gestione 

Così come già argomentato nella relazione illustrativa alla prima bozza del PIR 2027, il 

Gestore ripropone di rivedere gli indicatori di puntualità per i segmenti Open Access 

(OA) Premium e OA Basic/OSP Lungo Percorso (OSP LP) portando, rispettivamente, a 

10’ e 15’.  

Confermando quanto già esposto, le analisi effettuate sulla circolazione rispetto agli arrivi 

a destino entro la fascia di puntualità dei segmenti in questione comportano la necessaria 

rivisitazione di tali indicatori. Infatti, gli esiti delle analisi riconducono al fatto che la 

programmazione attuale del segmento OA Premium non percorre esclusivamente linee 

classificate AV\AC, ma anche estese tratte su linea convenzionale, caratterizzate da 

eterotachia, con conseguente influenza sulle performance di puntualità sia del segmento 

OA Premium che del segmento OA Basic/OSP LP. Sono inoltre da considerare le 

numerose attività di potenziamento/mantenimento in efficienza infrastrutturale previste 

dal PNRR che possono inoltre comportare una limitazione prestazionale più o meno 

estesa nel tempo.  

In considerazione delle suddette motivazioni e, quindi, del mutato scenario di esercizio 

dei servizi ferroviari, si propone nuovamente la modifica in parola. 

Inoltre, si rende necessario inserire una specifica misura di carattere operativo per i casi 

di ripetuta accudienza o di limitazioni di velocità intervenuta nel corso del viaggio, con 

eventuale trasbordo disposto dall’IF. In particolare, al fine di garantire i livelli di 

affidabilità del materiale rotabile impiegato e preservare la regolarità dell’esercizio sulle 

linee AV o specializzate per servizi AV, viene previsto il divieto di reimpiego del materiale 

rotabile interessato su tali linee prima del rientro in officina e dell’esecuzione delle 

necessarie verifiche tecniche atte ad accertarne l’affidabilità. 



 

Par. 6.3.3.1 Gestione della circolazione perturbata 

Il Gestore ha inserito una specifica in merito alla gestione della circolazione perturbata, in 

caso di preallerta per avverse condizioni climatiche con emissione di comunicati della 

Protezione Civile, oltre che forti nevicate, trombe d’aria, incendi, esondazione di fiumi (o 

altre calamità naturali ivi incluse le eruzioni vulcaniche, bradisismi, terremoti ecc.). Tra i 

provvedimenti di circolazione, che il GI stabilisce d’intesa con le IF interessate rientrano 

anche inoltri su linee affiancate e decurtazioni dell’offerta commerciale.  

Par. 6.3.3.2.1 Sgombero dell’infrastruttura mediante l’utilizzo di locomotori di 

soccorso e/o di materiali di riserva 

Nei casi di impossibilità di marcia di un treno sull’Infrastruttura Ferroviaria Nazionale, 
per cui si renda necessario procedere allo sgombero mediante l’utilizzo di locomotori di 
soccorso e/o di materiali di riserva, si è ritenuto opportuno specificare che, l’Impresa 
Ferroviaria, qualunche tipologia di servizi di trasporto svolga e su qualsiasi tipo di rete 
eroghi servizi, deve disporre di locomotive di riserva idonee a circolare sulle linee percorse 
dai servizi dell’IF, incluse le relative tratte affiancate e disporre di personale di condotta 
abilitato alla circolazione sulle linee percorse dai servizi dell’IF, incluse le relative tratte 
affiancate. 

Inoltre, si ritiene necessario specificare che la messa a disposizione di 
locomotive/convogli di riserva, anche in forma consorziata con altre IF, deve essere 
garantita per l’intero arco temporale cui sono previsti in circolazione i servizi commerciali 
dell’IF interessata, considerando altresì eventuali adeguamenti dell’orario (VCO), 
eventuali treni straordinari effettuati e i ritardi registrati in Gestione Operativa. Con il fine 
di ottimizzare i costi e garantire una maggiore efficienza delle procedure di sgombero 
dell’infrastruttura, le IF sono tenute a verificare e comunicare al GI anche l’eventuale 
possibilità di aggancio di convogli/locomotive con altre di pari/diversa tipologia della 
medesima o di altre IF (c.d. mutuo soccorso), specificandone le eventuali condizioni 
(trazione o spinta) con l’intento di accelerare il recupero prioritario dei viaggiatori e le 
operazioni di sgombero dell’infrastruttura in presenza di eventuali altri treni in 
circolazione. 

In relazione al punto 8 del paragrafo in parola si introduce il principio che in caso lo 
sgombero della linea venga effettuato da una IF terza all’evento, l’IF intervenuta viene 
remunerata direttamente dall’IF responsabile dell’evento. Nei casi in cui la causa di 
ingombro sia imputabile al GI, il medesimo provvede a remunerare l’IF terza intervenuta. 

 

6.3.3.2.6 Tariffa per lo sgombero dell’infrastruttura in caso di impiego di 
mezzi di soggetto estraneo alla causa d’ingombro 



 

In relazione a quanto esplicitato in relazione al par. 6.3.3.2.1, punto 8, è stato ribadito il 
fatto che l’IF responsabile dell’evento è tenuta a remunerare direttamente il soggetto 
intervenuto. 

Par. 7.2 Informazioni generali 

In relazione al nuovo servizio di stazionamento carri si rimanda a quanto riportato 

successivamente con riferimento al paragrafo 7.3.12. 

Par. 7.3.2 Stazioni passeggeri, relativamente alle strutture funzionali ai sistemi di 

informazione di viaggio e agli spazi adeguati per i servizi di biglietteria ed alle 

altre strutture funzionali e necessarie per l'esercizio ferroviario e relativa ai servizi 

offerti in stazione 

Il paragrafo in parola è stato oggetto di una rivisitazione generale. Si riportano di seguito 

le principali modifiche ed integrazioni introdotte nella prima bozza del PIR 2028: 

- il termine “obliteratrice” è stato modificato in “validatrice” per ampliare le 

funzionalità del dispositivo; 

- rivisitazione della procedura di assegnazione per le IF degli spazi di stazione 

relativi a biglietterie self-service (BSS), desk informativi mobili e desk 

polifunzionali (desk) e validatrici obliteratrici del Network RFI; 

- per i locali non aperti al pubblico, funzionali e necessari all’esercizio ferroviario: 

• sono state previste le dotazioni minime; 

• sono state definite le modalità di richiesta di tali “locali” e di gestione delle 

stesse; 

• è stata esplicitata la tariffa; 

• è stato previsto lo specifico contratto di concessione d’uso. 

 

Par. 7.3.2.3 Caratteristiche degli impianti (Stazioni passeggeri) 

RFI introduce una disciplina volta a favorire l’interoperabilità dei sistemi di accesso alle 

stazioni ferroviarie e a garantire la corretta lettura dei titoli di viaggio elettronici ai varchi. 

A tal fine RFI individua nel modello FCB (Flexible Content Barcode – IRS 90918-9), nonché 

nelle sue eventuali evoluzioni riconosciute, lo standard tecnico di riferimento per la 

codifica e la rappresentazione dei titoli di viaggio elettronici. 

Oltre a quanto sopra esposto, nella prima bozza di PIR 2028 si è provveduto a modificare 

la disciplina relativa alle modalità di presentazione delle richieste da parte dei richiedenti, 

prevedendo che le istanze relative all’adozione o alla personalizzazione del modello FCB, 



 

nonché allo sviluppo di modelli alternativi, siano inoltrate mediante posta elettronica 

certificata. 

Infine, in merito ai locali funzionali all’erogazione del servizio e non aperti al pubblico di 

cui al par. 7.3.2, è stato inserito l’elenco dei locali rientranti nel perimetro, per meglio 

definire la tipologia e le caratteristiche di detti spazi.  

7.3.2.4 Tariffe (Stazioni passeggeri) 

Si è provveduto all’inserimento delle tariffe per la fornitura servizio locali non aperti al 

pubblico funzionali e necessari all’esercizio ferroviario (tabella 7.1b), di cui già si è data 

evidenza in riferimento ai par. 7.3.2 e 7.3.2.3. 

7.3.2.5 Diritti e obblighi di GI e IF (Stazioni passeggeri) 

Nel paragrafo in questione si evidenzia la disciplina sottostante all’individuazione e alla 

messa a disposizione delle imprese ferroviarie richiedenti dei locali non aperti al pubblico 

funzionali e necessari all’esercizio ferroviario. 

Par. 7.3.2.6 Modalità e tempistiche per la richiesta del servizio (Stazioni 

passeggeri) 

La procedura di assegnazione degli spazi di stazione relativi a biglietterie self-service (BSS), 

desk informativi mobili (desk) e validatrici del Network RFI è stata oggetto di rivisitazione 

al fine di ridefinire le modalità e le tempistiche di richiesta da parte delle IF. 

In aggiunta, in linea con quanto sopra esposto in merito ai locali non aperti al pubblico 

funzionali e necessari all’esercizio ferroviario, nel presente paragrafo la disciplina relativa 

a modalità e gestione di richiesta del servizio è stata oggetto di nuovo inserimento. 

Par. 7.3.7.3 Caratteristiche dell’impianto (Platee di lavaggio) 

In coerenza con quanto già rappresentato in merito al servizio di rifornimento idrico, si 

rappresenta che anche per gli impianti di platee di lavaggio RFI è impegnata nel 

completamento delle attività di attrezzaggio degli impianti dotati di sistemi di misurazione 

(smart meter e smart valve). L’indicazione aggiornata di tali impianti è riportata in apposito 

allegato tecnico nel portale ePIR.  

Par. 7.3.9.1 Descrizione del servizio (Sgombero dell’infrastruttura con mezzi di 

soccorso attrezzati in asset non RFI) 



 

Il servizio di sgombero dell’infrastruttura mediante impiego di mezzi di soccorso attrezzati 

al di fuori dell’asset di RFI è stato oggetto di integrazione, prevedendo l’arrivo nel sito in 

cui è necessario operare del personale di RFI mediante utilizzo di mezzi gommati, per i 

tragitti su strada, e autocarrelli, per i tratti ferroviari.  

Par. 7.3.9.3 Diritti e obblighi di GI e IF (Sgombero dell’infrastruttura con mezzi di 

soccorso attrezzati in asset non RFI) 

Si è provveduto all’inserimento del riferimento normativo (Prescrizione d’Esercizio 

2512/2024 e s.m.i.) alla base dell’erogazione del servizio. Inoltre, si specifica che nel caso 

di impatti sulla regolarità di altri servizi programmati e/o della circolazione in linea, causati 

da treno fermo, il personale di RFI incaricato (i.e DCCM) richiede l’immediato 

avvicinamento di un mezzo di soccorso attrezzato. Nel caso in cui la richiesta di intervento 

non pervenga a RFI in maniera contestuale rispetto all’intervento, il servizio viene 

addebitato al proprietario dell’asset.  

7.3.10 e ss. Aree per l’approvvigionamento di combustibile 

È stata introdotta la possibilità per le Imprese Ferroviarie di effettuare 

l’approvvigionamento di combustibile in autoproduzione anche mediante il 

posizionamento di apposite Diesel tank a proprio carico, quale modalità aggiuntiva 

rispetto al già previsto utilizzo di autobotti proprie o dei propri fornitori. 

Par. 7.3.11.5 Diritti e obblighi di GI e IF (Scarico reflui) 

Con riferimento al servizio di scarico dei reflui mediante carrellino, è stata introdotta la 

previsione secondo cui, qualora RFI non sia in grado di assicurarne l’erogazione, ad 

esempio in occasione di interruzioni programmate della linea, il servizio potrà essere 

effettuato, ove le caratteristiche dell’impianto lo consentano, mediante l’impiego di 

autobotte. 

 

*** 

Infine, si richiama nel presente documento che sono posti in consultazione tramite il 

portale ePIR, nonché nel sito web di RFI, i seguenti documenti: 

- Piani di Utilizzo delle Stazioni (PUdS) 2028, in ottemperanza a quanto previsto 

dalla Misura 11.6 della Delibera ART 130/2019; 



 

- Disposizioni, Istruzioni e Clausole Contrattuali per la costruzione e l'esercizio di 

raccordi con stabilimenti commerciali industriali ed assimilati (DICC) e i relativi 

allegati; 

- Regole di utilizzo della rete per gli OS 2026/2027 e 2027/2028. 

- Nuova procedura per l’attribuzione delle cause di ritardo, che rivede la Cop di RFI 

n.400/25. 


